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Tor Tre Teste. Parco a rischio
palazzi e torri negli spazi verdi
Quattro edifici di 6 piani e un centro commerciale, oltre 137 mila metri cubi.
Il progetto non è stato ancora approvato, subito il no dei cittadini. Paola Lo Mele

A
lcuni già l’hanno
definito l’ec o m o-
stro: quattro palaz-
zi di sei piani, una
torre di otto e l’

ennesimo centro commerciale
da costruire nel bel mezzo del
parco di Tor Tre Teste, nel VII
municipio. In tutto oltre 137
mila metri cubi, dichiarati
“e d i fi c a b i l i ” da una delibera
comunale (la 318 del 13 di-
cembre 2005), e che si con-
cretizzerebbero in una colata
di cemento tra l’ac quedotto
Alessandrino e la chiesa delle
tre Vele. Per ora il progetto è

fermo alla Regione, ma da un
momento all’altro potrebbe
giungere l’autorizzazione a
procedere con i lavori, e c’è chi
tra i residenti della zona è
deciso ad opporsi in tutti i
modi. I principali motivi di
malcontento sono di carattere
ambientale e paesistico: il co-
siddetto eco-mostro andrebbe
a elevarsi su circa un terzo
della superficie del parco, in-
goiandone il verde e portando
nella zona altro traffico e altro
smog. Ma ulteriori polemiche
derivano anche dalla procedu-
ra decisionale e da alcune, pre-

3Il parco è considerato
il vero polmone della zona
la sola grande area verde

Per ora il progetto
è fermo alla Regione, ma
da un momento all’a l t ro
potrebbe giungere
l’a u to r i z za z i o n e
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no alcuni cittadini - i vincoli
archeologici e paesaggistici vi-
genti tutt'intorno, spariscono
misteriosamente. Crediamo
che la delibera sia viziata
all’origine da un atto di spe-
culazione bello e buono, una
scelta calata dall’alto». Al mo-
mento nel parco di Tor Tre
Teste - ufficialmente Parco Gio-
vanni Palatucci - gli echi della
discordia non sono ancora ar-
rivati. Ma «Per impedire
l’avanzata del cemento», il
coordinamento cittadino in di-
fesa del Parco di Tor Tre Teste -
composto di tre associazioni

culturali, due comitati di quar-
tiere, un centro di iniziativa
popolare, un’assemblea di abi-
tanti e tanti privati cittadini -
sta portando avanti numerose
manifestazioni di protesta, più
una raccolta firme (ce ne vo-
gliono cinquemila) che porti in
Campidoglio la proposta di an-
nullamento della delibera 318.
Per tornare al vecchio piano
regolatore che adibiva quella
parte del suolo a verde pub-
blico e a servizi, per tutelare
l’ambiente. ■

sunte, incongruenze nella pia-
nificazione. «Quando si è trat-
tato di stabilire le sorti del
parco - spiega Luigi Giacinti
del coordinamento per la di-
fesa del parco - il punto di vista
dei residenti non è mai stato
preso in considerazione. Ep-
pure - continua - il Comune è
tenuto per regolamento ad
ascoltarci, ci sono anche di-
verse direttive europee che lo
confermano». Fa discutere an-
che la diversità di trattamento
che sarebbe stata riservata all'
area interessata dalle nuove
costruzioni, «dove - denuncia-
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